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Cresce l'attesa per il doppio scontro tra romane e milanesi 

Preoccupazioni e timori per Roma e Lazio 

e 
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Il bilancio della Coppa UEFA 

Due squadre tedesche 
entrano nei quarti 

Gli ottavi di finale della 
Coppa UEFA si sono con­
clusi sema grosse sorpre­
se, specialmente dopo i ri­
sultati delle partite di an­
data: le otto squadre che 
disputeranno i quarti di 
finale sono Borussia Moen-
chengladbach e Kaiserslau­
tern (Germania Occiden­
tale), Liverpool e Tot-
tenham (Inghilterra), Ofk 
Belgrado (Jugoslavia), 
Twente (Olanda), Dinamo 
Dresda (RDT) e Vitoria 
Setubal (Portogallo). 
' Di normale amministra­
zione la qualificaziojie del 
Borussia Moenchenglad-
bach a spese dei connazio­
nali del Colonia; gli ex 
campioni della Germania 
Federale si sono imposti 
con un punteggio che non 
consente repliche: 5-0 do­
po aver pareggiato in tra­
sferta a reti inviolate. 

Benché sconfitto a Bel­
grado per 10. il Totten-
ham che aveva vinto alla 
andata a Londra per 2-0, 
si è qualificato per i quar­
ti come voleva il pronosti­
co ed altrettanto si deve 
dire dell'altra squadra in­
glese, il Liverpool, che si 
è nettamente imposto per 
3-1 in casa dopo aver pa­
reggiato a reti inviolate 
all'andata sul campo del­
la Dinamo Berlino. Al con­
trario di questi si sono 
qualificati con facilità i 
connazionali della Dinamo 
Dresda che avevano mes­
so una seria ipoteca sul 
loro passaggio ai "quar­

ti" vincendo in trasferta 
la partita di andata sul 
campo del Porto. 

Il Portogallo tuttavia è 
riuscito ad essere rappre­
sentato nei "quarti" gra­
zie al Vitoria Setubal che 
ha eliminato l'Inter; la 
squadra italiana, sconfitta 
all'andata per 2-0, ha vin­
to giocando in casa, con 
il punteggio minimo (1-0) 
e solo su calcio di rigore. 

Forti della vittoria casa­
linga per 3-0, gli olandesi 
del Twente hanno affron­
tato con tranquillità la 
trasferta in Spagna e, pur 
sconfitti per 2-1 dal Las 
Palmas, sono riusciti ad 
entrare nei quarti di fi­
nale confermando la tra­
dizione che vuole le squa­
dre olandesi molto temi­
bili • negli incontri di 
Coppa. 
• Grazie alla loro maggio­
re esperienza internazio­
nale, gli jugoslavi dell'Ofk 
Belgrado, dopo il pareg­
gio casalingo a reti invio­
late, sono andati a vin­
cere in Bulgaria sul Be-
roe Stara Zagara per 3-1 
ottenendo così una quali­
ficazione che sembrava 
quasi sfumata. Infine, i 
tedeschi : del Kaiserslau­
tern sono riusciti nella 

• difficile impresa di rimon­
tare due reti ai sovietici 
dell'Ararat. ma per qua­
lificarsi hanno dovuto di­
sputare i tempi supple­
mentari e poi battere i 
calci dì rigore riuscendo 
ad imporsi per cinque 
« penalty » a quattro. 

Per il titolo dei mediomassimi 

Almanzo-Grespan 
' • " - • • ' • • < • • ' < - - . - : . • _ ' - . • , . , 

domani a Treviso 
La ooxe, per quel che ci ri­

guarda, dopo il chiacchierato 
mondiale di Torino, in cui il 
baffuto Everaldo Costa De 
Azevedo difese con eccessiva 
astuzia e parsimonia se stes­
so e la «borsa» (forse la più 
ricca nella sua lunga carrie­
ra di fighter a pagamento) 
mettendo nel contempo a nu­
do i limiti tattici e stilistici 
di Bruno Arcari. più di quan­
to non avessero fatto prima 
sfidanti più o meno di como­
do. - da Henrique a Jana a 
Dias. e dopo l'oeuropeo» dei 
«welters» tra il focoso Me-
netrey e l'abile e sorprenden­
te Popopolo, presenta per do­
mani un confronto decisamen­
te da non sottovalutare. A 
Treviso il fresco campione ita­
liano dei « medio-massimi », 
Mario Almanzo, metterà in 
palio la sua cintura contro 
Renzo Grespan. 

Almanzo. dopo un passato 
dilettantistico tutfaltro che 
trascurabile (lo ricordiamo im­
pegnare severamente l'allora 
campione europeo Casati nel 
suo ultimo match tra 1 «pu­
ri») dopo alcuni anni di du­
ro anonimato tra i professio­
nisti (con coraggiose e frut­
tuose, sul piano dell'esperien­
za, trasferte all'estero, come 
in Sud Africa), dopo aver 
sempre militato tra i medi. 
conquistò il «tricolore» nel­
la categoria superiore, batten­
do ai punti nella sua Lecco. 
alla fine del settembre scor­
so. Gianfranco Macchia. Re­
centemente si esibì al Pala-
lido di Milano contro il li­
gure Aldo Traversaro. nuovo 
pupillo di Rocco Agostino. Fu 
un match equilibrato, che co­
nobbe fasi drammatiche, che 
esaltò il pubblico milanese. 
Almanzo si guadagnò il pari, 
pur soffrendo la superiore 
statura e l'aggressività del li­
gure, meritando un elogia 
per non aver esitato a mette­
re a repentaglio contro un av-
Tersario tanto ostico la sua 
fresca fama. 

Renzo Grespan. ventisette 
. anni, di Treviso, vive di un 
passato meno tumultuoso, di 
un record (22 vittorie, un pa­
ri e due sconfitte) non ecce­
zionale. Grespan è un cam­
pione. perchè conosce il pugi­
lato. sa calcolare rischi e pos­
sibilità, possiede doti di otti­
mo schermitore, specialmen­
te in fase di difesa. Ma fino­
ra la naturale timidezza. la 
abulia, forse la mancanza di 
temperamento battagliero gli 
hanno impedito di esprimere 
pienamente queste qualità. 

Grespan si è trasferito a 
Imola, dove ha seguito la pre­
parazione sotto la guida di 
Libero Golinelli. Grespan ha 
detto di aver trovato uno spi­
rito diverso, di aver cambia­
to mentalità, di affrontare 
quindi il match di domani 
con ben diversa determinazio­
ne, ben più concentramento, 
quasi sicuro di strappare il 
verdetto. E considerando i 
suoi mezzi tecnici. Grespan 
ha la possibilità, di farcela. 
considerando anche che 11 
match si effettuerà nella sua 
Treviso, tra le mura di casa 
eloè, di fronte a] tifo dei suol 
numerosi fans. Grespan non 
ha celato neppure mire inter­
nazionali, ma prima, ammes­
to che riesca a fare suo il 
titolo italiano, dovrà meglio 

collaudarsi in test qualifican­
ti contro, ad esempio, Traver­
saro o Adinolfi (ex campio­
ne, ora »educe da una serie 
di incontri in Sud Africa). 

Almanzo e Grespan dovreb­
bero comunque dar vita ad 
un match interessante. Se il 
lecchese perdesse, potrebbe 
anche tentare poi nella cate­
goria inferiore, forse più con-
geniale ai VÌO": mezzi atletici. 

Oreste Pivetta 

Con 17 partenti 

Oggi la Tris 

od Agnano 
La Tris napoletana di faloppe 

ha superato nani previsione, sia per 
il numero che per la qualità di 
concorrenti, aneba se dei diciatto 
cavalli dichiarati in un primo tem­
po partenti, ha dichiarato forfait 
Fortis (n . ) . 

Premio Bonconte di Mootefeltro 
(handicap ad invito - L. 3 .500.000 
- metri 1 .800) : 1 ) Carnei»*» « H A 
C Ferrari; 6 ) ; 2 ) Adele (601£ £ 
Fascera, 1 2 ) ; 3 ) Sir Clairon (60 
B. Aeriformi, 1 1 ) ; 4 ) Fortis (r i ­
t irato); 5 ) Oak Mese ( 5 5 «4 F. 
Jovine, 1 0 ) : 6 ) Gillen (55 C. Fìn­
te , 1 3 ) ; Henry'* Word (54 A. 
di Nardo 4 ) ; B) Server ( 5 3 C . Del-
tori, 1 7 ) ; 9 ) Bnrnous ( 5 1 «4 C 
Marinelli, 2 ) ; 10) Sole Mio ( 5 2 
M . Massimi. 1 5 ) ; 11) Emilio (51 
C Forte, 9 ) ; 12 ) Refoleda (51 A. 
Vinci», 1 4 ) ; 13) realista (S0'£ 
IL Sennino, 5 ) ; 14) Bisienana ( 5 0 
L. Bietetini. 1 5 ) ; 15) Apell (491.4 
G. FeU, 8 ) ; 16) Carrello (491^ 
G. Fisa, 3 ) ; 17) Sheptik ( C Pe­
n ino , 1 ) : 18 ) Flaminio ( 4 7 I A A. 
Tortorella, 1 8 ) . 

Cameieo: se vna dista*** leena 
e con un pese sensibile ha ani cem-
pite noe tacila. 

Adele: al rientro ha lasciate ena 
eeoen impressione potrebbe evere 
a * reele él e» certo rilieve. 

Sir Clairon: eaefl ertimi 
ha dimostrato ena ferma e 
condizione del tatto rassiceranti. 

Oak Ride*: Pur non t i n a i a al­
l'apice della torma poò sempre con­
tare. 

Gilles: Specialista della Tris e 
del pesante, appare un pò troppe 
eravate. 

Henry*! Word: Ha corse bene a 
Napoli e sebbene affronti no im­
pegno severe merita attenxiene. 

Behrer: Sella forma attuale va 
ritenete in «rado di dtotineeersi. 

usbbe riuscir* a fieerare all'arrivo. 
Sole Mie: I l campo molto affettato 
potrebbe bandicepiotlo 

Emilie: E* in serie positiva e no­
nostante il salte di calateti» pe-

liretlo. 
Rcfolada: Va considerata «aita 

stessa lìnea di Emilie 
Paelista: Non ha matte hnpree-

sienato di recente e antiarte se 
terrene faticose poli ebbe farai ve-' 
lare. -- * 

Risile an a. Ben situata al pese ma 
priva di ferma coesistente. 

Apell: Può sete essere ene eree-
sa sorpresa per il peso favore vele. 

Carrello: Non ha corso motto di 
recente, ma ha mezzi e «entità per 
emereere in seeuite. 

Snekptik: Merita eeateke et-
tensione sella distanza e in rap­
porto al pesetto. __ 

Flaminio: * Compito - dfrncife. 
Grossa sorpresa» 

In ceeettnieee la rosa eoi fa­
voriti potrebbe comprendere: 
Adele ( 2 ) , Sir Clairon ( 3 ) , Sol­
ver ( • ) . Burnous ( 9 ) , Carrello 
(16 ) e Cambiato ( 1 ) . 

guariranno 

Polentes e Orazi i probabili sostituti - Lenzini ot­
timista («la Lazio non perderà») • Herrera 
cauto (« con Invernizzi non ho mai perso ») 

Per le romane sta per scoc­
care 1' « ora della verità »: 
soprattutto per la Lazio che 
è chiamata a collaudare il 
suo primato sul campo del 
Milan. vale a dire della squa­
dra che in sede di previsioni 
precampionato era considera­
ta una delle maggiori favo­
rite. se non la massima favo­
rita. Logico che l'attesa nel­
le due tifoserie capitoline 
sia fremente: ma • bisogna 
aggiungere che è anche una 
attesa senza eccessive illusio­
ni, una attesa un po' preoc­
cupata perché non si dimen­
tica il valore di Milan e In­
ter, non si ' ignora che pro­
prio domenica scorsa le due 
squadre milanesi hanno mo­
strato di ingranare la quar­
ta. Non si trascura che la 
forza della tradizione è fa­
vorevole alle due squadre di 
Milano. 

In conclusione una attesa 
trepidante che rispecchia del 
resto l'atmosfera esistente nel­
le due squadre romane. Nel­
la Lazio, per la verità, su­
bito dopo il pareggio di Maras­
si si era registrato un po' 
di nervosismo a causa del 
malcontento esternato da Chi-
naglia verso i compagni del 
centro campo: ma l'allena­
tore Maestrelli è corso subi­
to ai ripari nel corso degli 
allenamenti settimanali, ba­
dando innanzitutto a calma­
re i suoi uomini e a rista­
bilire la serenità che è stata 
alla base dei successi, per­
ché la Lazio.(sono parole di 
Maestrelli) ha la sua forza 
nel collettivo e non nei singo­
li giocatori. Il ritorno di Gior-
gione Chinaglia al sorriso ed 
alle battute scherzose è stata 
la conferma del ritrovato cli­
ma famigliare: ma la difficol­
tà dell'impegno ha fatto si 
che nessuno si sbilanciasse 
in previsioni. Solo il buon 
presidente Lenzini: ha dichia­
rato che là Lazio non perde­
rà a Milano, sperando di in­
dovinare cosi come fece per 
il derby e per la trasferta 
di Marassi (quando appunto 
previde la vittoria della La­
zio nel • primo caso ed il pa­
reggio per la seconda partita). 

Per quanto riguarda la squa­
dra biancoazzurra infine tut­
ti sono in buona salute co­
me si è visto nel galoppo di 
pomezia (5-1), fatta eccezione 
per Martini che risente anco­
ra di una botta alla caviglia 
subita a Genova. Maestrelli 
ovviamente spera che Martini 
si ristabilisca in tempo per­
ché ove dovesse dare forfait, 
non potrebbe nemmeno ricor­
rere a Petrelli che ha chiesto 
ed ottenuto qualche giorno 
di permesso per restare al ca­
pezzale del figlioletto malato. 
Si ' dovrebbe allora fare • ri­
corso a Polentes (con Mazzola 
in panchina con il numero 13), 

che però non ha la duttilità 
e la precisione di Martini 
per quanto riguarda la par­
tenza dell'azione offensiva. Per 
conto loro i tifosi poi sono 
preoccupati soprattutto della 
assenza di Petrelli in •• pan-, 
china: perché Petrelli ha por-. 
tato fortuna alla Lazio, sia 
che rimanesse in panchina, 
sia che entrasse in campo 
negli ultimi minuti. 

Identica situazione regna 
alla Roma. Pur euforici per 
la vittoria sulla Atalanta 1 
giallorossi non hanno lancia­
to proclami di guerra con­
tro l'Inter: lo stesso Herre­
ra si è limitato a ricordare 
che ha sempre vinto contro 
Invernizzi ed ha auspicato che 
la Roma riesca ad aggancia­
re l'Inter, ma senza dichia­
razioni roboanti. Pure, per 
quanto riguarda i problemi 
tecnici, vi è una certa analo­
gia tra Lazio e Roma: anche 
il «magoa infatti ha qualche 
dubbio riguardo a Cappellini 
e Scarattì, che tuttavia dovreb­
bero essere recuperabili en­
trambi. 

Nel caso di una defezione di 
Cappellini (che è in gran for­
ma e. tra l'altro, giochereb­
be con la rabbia tipica de­
gli ex), probabilmente il suo. 
posto verrebbe preso da Pel­
legrini mentre Orazi si alli­
neerebbe all'ala. Invece - se 
Cappellini ce la facesse il 
giovane Pellegrini -verrebbe 
confermato all'ala ed Orazi 
andrebbe in panchina. Sem­
bra esclusa comunque una 
utilizzazione di Mujesan che 
non ha molto convinto 
nel galoppo di Gottaferrata 
(3-1). E poi Herrera ha di­
chiarato che intende punta­
re tutto sul ritmo, sul fa­
moso « gioco totale a (come lo 
ha ribattezzato in settimana, 
forse per opporre come che 
sia una definizione di moda 
al «collettivo» di Maestre] 
li), per cui il lento Mujesan 
non appare il giocatore idea­
le per l'occasione. . 

Infine un dato abbastanza si­
gnificativo: non più di una 
quindicina di pullman segui­
ranno la Lazio nella diffici­
le trasferta di San Siro, men­
tre procede un po' a rilen­
to la vendite dei biglietti per 
Roma-Inter (anche se poi al­
la fine si registrerà magari 

• il tutto esaurito). Una con-
- ferma queste della trepida­
zione ed anche del timori del­
le due tifoserie romane. Che se 
poi i timori risulteranno in* 

fondati, se Roma e Lazio con­
cluderanno in modo positivo 
il doppio confronto con le 
due squadre milanesi, allora 
la gioia sarà più grande, le 
feste verranno celebrate in un 
clima di letizia insolite, per-
che Roma e Lazio tra Natale 
e Capodanno in passato han­
no sempre deluso 1 loro so­
stenitori. Forse anche perché 
di questo periodo negli an­
ni scorsi c'era sempre il mal­
tempo e c'erano i campi pe­
santi. poco congeniali alle due 
squadre romane: con il cli­
ma primaverile di questi gior­
ni invece è tutto un altro 
paio di maniche... 

CORDOVA ed HERRERA seri ed accigliati sembrano voler 
dire che la Roma è attesa da un impegno difficile contro l'Inter 

Dopo Facchetti anche Bellugi e Orioli in forse 

In ter : difesa K. 0. 
Milan : Prati sicuro 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE, 14 

Invernizzi è nello stato d'a­
nimo di chi, con la beffa, ha 
subito anche il danno. Tutto 
sommato infatti, in casa ne­
razzurra, si giudica l'elimina­
zione subita in Coppa UEFA 
ad opera del Setubal un po' 
beffarda e costosa. Beffarda 
perché ormai, come si erano 
messe le cose ieri a San Siro, 
la qualificazione, il miracolo, 
semoravano a portata di ma­
no (la fortuna, ha commenta­
to Mazzola, non ci è stata 
amica); costosa perché l'im­
pegno ha portato acqua al mu­
lino del « mago ». Novanta mi­
nuti di fatica supplementare 
infrasettimanale possono farsi 
sentire domenica all'Olimpico. 
Poi. come se questo non ba­
stasse, è- venuto l'infortunio 
occorso a Facchetti dopo venti 
minuti di gioco a completare 
le cose. Invernizzi ha ora gli 
uomini contati. Facchetti do­
vrà stare a riposo almeno 10 
giorni. «Stiramento al bicipi­
te femorale sinistro», ha dia­
gnosticato il dott. Quarenght 
Il che significa che il giocato­
re diserterà molto probabil­
mente anche il successivo im­
pegno casalingo col Vicenza. 
Facchetti sarà comunque vi­
sitato anche domattina e solo 
allora il medico pronuncerà 
una prognosi più precisa. 

«Questa proprio non ci vo­
leva — ha detto seccato il tec­
nico interista — anche perché 
Facchetti aveva raggiunto pro­
prio in questo periodo uno sta­
to di forma eccezionale. Ci 
viene a mancare una pedina 
importante in un settore dove 
abbiamo anche altri due ele­
menti, Orlali e Bellugi, acciac­
cati ». La situazione non è dav­
vero allegra. I due giovani di­
fensori si sono allenati stama­
ne ad Appiano Gentile sotto la 
guida di Invernizzi. Stanno 
meglio ma il loro impiego per 
domenica non è ancora certo. 
Domani si saprà qualcosa di 
più preciso. A 48 ore dall'atte­
so scontro all'Olimpico con la 
Roma la difesa dell'Inter è 
quindi tutta da inventare. Le 
soluzioni a disposizione sono 
tre. Se Oriali e Bellugi ce la 
fanno saranno loro i terzini 
con Giubertoni stopper; se so­
lo uno dei due sarà disponi­
bile Bedin retrocederà e Ber-
tini ' sarà confermato a me­
diano: infine, se entrambi al­
zeranno bandiera bianca, la 
coppia del terzini sarà compo­
sta da Bedin e Bini. Per que­
st'ultimo, visto ieri all'opera, 
sicuro e disinvolto contro il 
Setubal, si tratterà dell'esor­
dio in campionato. Il resto 
della formazione è fatto: con 
Burgnich «libero», ed un at­
tacco che prevede Massa, Maz­
zola, Boninsegna, Moro e Cor-

Dal 30 giugno al 20 luglio 

Questo il Tour 73 

- I l Teor 1973 partirà il 30 «ìu-
eno nell'Afa e si conclae'tra éopo 
vanii tappe, il 2 0 leslio. a Parisi, 
per complessivi 3.995 chileete-
tri . Ma ecco l'itinerario completo 
osila corsa cne comincerà con en 
Preleve il 30 giamo all'Ala, set 
ctrceVfto • t *Kiicvvfif*V9eft* 
- 1 LUGLIO . I tappa: 1) L'Afa-

Bottai «am (km. 7 5 ) ; 2 ) Retter-
eam-St. Nicolas (km. 1 3 3 ) . 2 LU­
GLIO • I l tappe: 1) Crearlo a 
u esentati o a enea* e a 9t- Nico­
las (km. 1 1 ) ; 2 ) St. Nicolas Ree 
baia (km, 1 2 9 ) . 3 LUGLIO: I l i 
tappe: Roeeaix-Reims (km. 2 0 9 ) . 
4 LUGLIO - IV tappa Reims-Nan-
cy (km. 2 0 4 ) . 5 LUGLIO • V tap­
pa: Nancy-Melhoese (km. I t i ) . 
C LUGLIO • V I tappa: Belfert-Dt-
vonne Las Reina (km. 2 3 1 ) . 7 LU­
GLIO • Riposo a Divenne Los 
Baine, • LUGLIO - V I I tappai 1 ) 
PlvenneCaUlanl (km. 11)» 2 ) 
Ceillartf-Merieel Los Anne* (km. 
1 4 5 ) . 9 LUGLIO • V i l i tappe: Me-
risei Las Alinea-tee Orna (eer-
teiua ea Moetiers) (km. 230 ) , 
10 LUGLIO - I X tappai 

Nizza (partenza da Savincs La Lac) 
( k m 2 5 9 ) . 11 LUGLIO - X tappe: 
Nixra-Aeeeaae (km. 2 0 4 ) . 12 LU­
GLIO - X I tappa. Montapsllier-
Areetcs Sor Mar ( k m 2 3 7 ) . 13 
LUGLIO • X I I tappe: 1 ) Perei-
9IM - Tttvit* • cronotfMtro indili-
eeale ( k m 23 ) 2 ) Tneir-Pyranees 
2.000 (Font Romene) km. 7 5 ) . 
14 LUGLIO: riposo a Font Romeo. 
15 LUGLIO • X I I I tappe: Boera 
Maeeme-Lecaon ( k m 2 2 1 ) . 1B LU­
GLIO • X I V tappa: Lo case ree 
( k m 213) con i Colli D'Aspra, 
osi Toermalet a ori Senior. 17 LU­
GLIO - XV tappa, raa risei ante-
(km. 1 2 1 ) . 19 LUGLIO - X V I 
tappa: 1) Fieni an 
( k m 2 0 4 ) ; 2 ) drenile 
Let90 W% BvOfeteeWIC 41 
ineWeeele (km. 12) 19 LUGLIO -
X V I I tappa: Boi osse* 111 ve. ( k m 
2 4 1 ) . 20 LUGLIO - X V I I I lappot 
SrÌVQ*Ctef1l*+llt afOTtMld {Hfte 2 0 7 ) e 
21 LUGLIO - X I X tappe: Bsanse 
Versailles ( k m 2 2 3 ) . 22 LUGLIO-
XX tappa: 1) Versailles-Versailles 
a cronometro inelviéeele (km. 32) i 
2 ) VerasJIlea-Ferfal (km. S 9 ) . 

so. «Non è — ha commentato 
Invernizzi facendo il punto 
sulla situazione — che navi­
ghiamo in un mare tranquillo, 
ma dite al "mago" che non ci 
siamo ancora fasciati la te­
sta. • • • - - . ! • » - : . ; . - . . .' 

«La squadra ha tante e tali 
risorse da farsi rispettare an­
che in formazione rimaneggia­
ta. La partita col Setubal ha 
ribadito la ritrovata vena del­
l'Inter. In questo senso mi tro­
vo tranquillo. Il complesso si 
muove bene, ha ritrovato sche­
mi ed entusiasmo. Era que­
stione di tempo, di applicazio­
ne come mi premuravo di sot­
tolineare nella... burrasca. Al­
l'Olimpico giocheremo per i 
due punti: una squadro, come 
l'Inter non ha altra alterna­
tiva. Del pareggio ci acconten­
teremo eventualmente dopo a-
ver visto la partita». La par­
tenza per Roma avverrà do­
mani pomeriggio in aereo o in 
treno. Il mezzo lo deciderà... 
la nebbia. 

Alcuni problemi sul tappe­
to ha anche Rocco. Oggi il Mi­
lan ha saltato il programmato 
allenamento - a Grescenzago. 
Motivi precauzionali collettivi. 
In questi momenti di congiun­
tura, in fatto di malanni mu­
scolari. agevolati, dicono i me­
dici. anche dall'umidità e dal 
freddo, meglio non correre ri­
schi. I rossoneri si sono sotto­
posti quindi a bagni e massag­
gi. Si ritroveranno domani po­
merìggio a Milanello per l'ulti­
mo allenamento settimanale, 
al termine del quale inizierà 
il ritiro pre-partita, n « pa-
ron ». dopo la diaspora regi­
stratasi ieri per la fitta neb­
bia che gravava sul Varesot­
to (alcuni giocatori sono rien­
trati a Milano a tarda sera, 
altri hanno abbandonato le 
auto per strada preferendo il 
treno) ha deciso di tenere i 
« pulcini » raccolti sotto le ali. 
Stamane a Milanello tra un 
sole primaverile c'erano solo 
Rocco e Prati, quest'ultimo 
convocato per il provino deci­
sivo. Il collaudo al quale si è 
sottoposto l'attaccante (bom­
bardamento con entrambi i 
piedi) è stato soddisfacente. 
Pierino pertanto può ritenersi 
in campo contro la Lazio al 
95%. 
La formazione, stante l'infor­
tunio patito da Sogliano a Ca­
gliari. è praticamente decisa. 
n Milan si schiererà a tre 
punte (Bigon. Prati. Chiara-
gì): Biasiolo sarà mediano: 
Rosato stopper e Schnellinger 
il a libero». Ce un difensore 
di troppo, tra Zignoli. Saòa-
dini e Anquilletti. Probabile la 
conferma dei primi due. An­
quilletti infatti accusa una 
forte contusione alla gamba 
destra. 

Giuseppe Mastri 

Riva e Zoff nella 
squadra «MEC» 

LONDRA, 14 
L'attaccante della RFT Gerd 

Muller, l'asso olandese Johan 
Cruyff, l'attaccante - italiano 
Riva e il portiere Zoff sono 
stati scelti per la formazione 
dei « vecchi a membri del 
Mercato Comune che il 3 gen­
naio incontrerà la rappresen­
tativa dei «nuovi» membri. 
' La RFT con cinque gioca­

tori ha la più forte rappre­
sentativa. I prescelti: . 

Piot (Standard Liegi - Bel­
gio), Zoff (Juventus), Tresor 
Olympique Marsiglia • Fran­
cia), Beckenbauer (Bayern 
Monaco - RFT), Kroll (Ajax • 
Olanda). Neeskens (Ajax), 
Brietner (Bayern Monaco), 
Van Hanekem (Peyenoord -
Olanda), Cruyff (Ajax), Netzer 
(Borussia -. RFT), Pilot (Ro-
yale Antwerp - Lussemburgo). 
Grabowski (Eintracht • RFT), 
Riva (Cagliari). Van Himst 
(Anderlecht - Belgio), Beret-
ta (St. Etienne • Francia). 

La nefasta politica 

dal contro-destra 

1 Ti>. * V 
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Aumenta 
I il numero 
I degli 
I emigrati 
| La lotta par l'occupazio-

I na a il Mezzogiorno non 
dav'assara disgiunta da 
quella , per risolvere i 

I problemi più specifici 
degli italiani all'estero 

I ^«La cosiddetta Italia del 
benessere assomiglia sem-

Ipre più ad una favola na­
talizia... Il benessere non 
si rispecchia nel salone del­
l'automobile di Torino: il 

I nostro Paese ha si un al­
to tasso • di incremento 
automobilistico fra i più 

I elevati d'Europa, ma an­
che un . tasso di emigra­
zione di non minor rilievo 

I e assai più sconfortante...». 
Queste frasi ed altre simi­
li non le abbiamo sentite 
alla Conferenza di Cagliari 

Ideile Regioni sulla questio­
ne meridionale, bensì le ab­
biamo lette su un giornale 

Iene non è solito fare par­
co uso della parola quando 
si tratta di sostenere la po­
litica dei governi diretti 

I dalla DC. Non vogliamo 
credere che questo ricorso 
sia solo strumentale e, d'al-

I tra parte, gli emigrati san­
no comprendere il valore 
che certe denunce hanno 
per la loro lotta contro le 

I cause dell'esodo forzato cui 
vengono costretti e per ot­
tenere migliori condizioni 

I d i vita e di lavoro. Non si 
può fare a meno, però, di 
diventare circospetti quan­
do poi quel foglio cerca 

I di diffondere l'idea che il 
I « governo » — quindi que-
• sto governo di centro-de-

I stra — presterebbe «mol­
ta attenzione» al problema 
dell'emigrazione. Abbiamo 

Igià avuto modo di rilevare 
come «questa attenzione» 
non possa • essere limitata 
a- conferenze di ministri 

I occidentali e neppure alla 
sessione del piccolo «par­
lamentino » degli italiani 

I all'estero che è il CCIE. 
A smentire questa ver­

sione di governo «attento» 
ai problemi degli emigrati 

I basterebbe far rilevare che 
la qualifica di antipopolare 
e conservatore gli deriva 

( i n prima linea dal suo.at­
teggiamento di disinteres­
se e vero e proprio boi­
cottaggio assunto nei con-

I fronti di quel vasto movi­
mento di lotta in corso nel 
Paese .• per imporre una 

I nuova politica nel • Mezzo­
giorno e per l'occupazione. 
II governo Andreotti-Mala-

Igodi ha detto «no» alle 
precise richieste avanzate 
in proposito dalla Federa­
zione CGIL-CISL-inL. non 

I n a ancora assicurato alla 
giustizia i responsabili de­
gli attentati ai treni che 

I portavano i lavoratori alla 
manifestazione di Reggio 
Calabria, ha apertamente 
boicottato la Conferenza di 

I Cagliari promossa dalle Re­
gioni meridionali per lo 
sviluppo e l'occupazione. • 

I l n verità, l'ineffabile Pre­
sidente del Consiglio, tutto 
propenso a regalare miliar­
di ai monopoli petroliferi 

I e agli alti burocrati, a ne­
gare modesti aumenti delle 
pensioni e dei salari, degli 

I emigrati si è ricordato so­
lo per proporre al recente 
vertice di Parigi dei capi 

I d i governo del MEC la isti­
tuzione della «Carta del 
cittadino europeo». E cosi 
gli italiani disoccupati po-

I tranno meglio e più age­
volmente orientarsi ad in­
crementare il flusso mlgra-

I torio. 
Del resto, dagli ultimi 

dati fomiti dalllSTAT ri­
sulta che sotto il governo 
Andreotti-Malagodi il nume­
ro dei lavoratori occupati 
in Italia è diminuito di 

I ben 367.000 unità. E poi­
ché 11STAT aggiunge che 
il numero delle persone in 
cerca di una occupazione 

I na registrato un aumento 
di 138.000 unità, è lecito ri­
tenere che molti sono quel-

I l i che, perduto il posto di 
lavoro in Italia, sono pas­
sati ad ingrossare l'eserci-

I t o degli emigrati. Non ha 
senso perciò denunciare il 
doloroso dramma degli e-
migrati per poi farne risa-

Il ire le origini a non meglio 
definite carenze della so­
cietà «moderna» senza in-

Idividuame - le cause nella 
politica economica e gene­
rale dei governi democri­
stiani; una politica intesa, 

I d a un lato, a favorire la 
Iogka del massimo profit­
to dei grandi «uopi mono-

Ipolistici e. dall'altro, a con­
servare il sistema di pote­
re che si basa su nuesta 
politica della DC. E' cosa 

Inota ormai che emigrazio­
ne e sottosviluppo delle re­
gioni meridionali e delle 
zone depresse del Nord so-

I no consequenziali a questa 
politica. 

Se si vuole veramente fa-

I re gli interessi degli emi­
grati, se veramente si vuo­
le dare una mano a coloro 

I e n e in Italia si battono per 
difendere il posto di lavo­
ro minacciato o per crear­
ne altri nelle .regioni me­
ridionali, occorre che la 
denuncia delle carenze del­
la società diventi la molla 

I 

I 
I per la mobilitazione unita-

I 
I 

ria di tutti gli emigrati per 
battere questo governo, 
principale ostacolo ad una 
politica che abbia al suo 
centro non soltanto il tema 
della occupazione e della 
rinascita del Mezzogiorno, 

I
ma anche i problemi piti 
specifici degli emigrati e 
delle loro famiglie. 

DINO PELLICCIA 

La campagna all'astro par rafforzare II Partito 

Nuovi successi nel 
tesseramento al PCI 

Significativi risultati anche nel reclutamento • Più 
che raddoppiati gli iscritti a Baden • I congressi 

Nuovi successi sta regi­
strando il lavoro che le no­
stre federazioni all'estero 
portano avanti nel quadro 
della campagna di tessera­
mento e reclutamento al 
Partito tra i lavoratori emi­
grati. Dalla Federazione di 
ZURIGO ci segnalano che 
oltre 2.300 compagni hanno 
già ritirato la nuova tessera 
e, di questi, 230 sono i com­
pagni entrati per la prima 
volta nelle file del Partito. 
Eccezionale il risultato ac­
quisito dai compagni di Ba­
den, dove gli iscritti dello 
scorso anno sono stati più 
che raddoppiati. Sono intan­
to in svolgimento le assem­
blee congressuali annuali. 
Larga è la partecipazione 
dei compagni a queste as­
semblee che rappresentano 
un punto di riferimento nel­
la vita politica dell'emigra­
zione. I problemi discussi 
Investono la dura realtà del­
l'emigrato in terra stranie­
ra e la problematica in col­
legamento alla situazione po­
litica nel nostro Paese. Si­
nora hanno avuto svolgimen-

Importante 
iniziativa 
i unitaria , 

aNeuchateì 
Come è noto, il Consi­

glio di Neuchatel ha votato 
una disposizione di legge 
che permette ai lavoratori 
emigrati di partecioare alle 
elezioni cantonali. Nei gior­
ni scorsi, per iniziativa del­
le Colonie Libere di Neu­
chatel numerose associazio­
ni e istituzioni degli emi­
grati italiani di quella città 
e di quel Cantone si sono 
rivolte con una lettera col­
lettiva agli esponenti dei 
gruppi consiliari che con 
maggior vigore hanno soste­
nuto i diritti degli emigran­
ti; l'importanza della lette­
ra consiste nel fatto che 
essa non esprime soltanto il 
ringraziamento e l'appoggio 
degli italiani democratici di 
vario orientamento politico 
ma costituisce un impegno 
§erchè tutta l'opinione pub-

lica svizzera e degli emi­
grati sostenga fino in fon­
do la proposta di legge per 
la sua approvazione defini­
tiva. -• •• • 

Tra i firmatari della let­
tera : troviamo accanto ai 
rappresentanti - delle Colo­
nie Libere, gli esponenti di: 
«Casa d'Italia», Unione 
Cattolica Italiana, la «fa­
miglia leccese», « Croce Ros­
sa Italiana », Associazione 
Donatori di Sangue etc. 

, to assemblee congressuali 
nelle seguenti località: Lu-

. cerna, Birs, Cerlikon, Eliti, 
Rapperswil, Regensdorf, Die-
tikon, Winterthur (alla pre­
senza del compagno Giulia­
no Pajetta del C.C. e respon­
sabile dell'ufficio emigrazio­
ne del PCI), Burgdorf, Uster, 
Wald, S. Gallo, . Blilach, 
« Gamberini » di Basilea, 
Olten, Baden, Affoltern Aa. 
Assemblee congressuali so­
no in programma ad Aarau, 
Bienne Langenthal, «Gram­
sci » di Zurigo ed Arbon. 

Non meno importanti so­
no i risultati ottenuti dal 
compagni della Federazione 
di GINEVRA. Le quattro 
sezioni di Ginevra e dintor­
ni sono già al 50 per cento 
dello scorso anno con 44 
reclutati di cui 36 donne. 

.Egualmente significativo è 
il risultato ottenuto dai 
compagni di Vevey, città 
posta sul lato ovest del La­
go Lemano, la cui sezione 
è già al 60 per cento degli 
iscritti dello scorso anno 
con 7 reclutati di cui 3 don­
ne. Il lavoro di tesseramen­
to e reclutamento prosegue 
con slancio anche nelle se­
zioni di Neuchatel, Nyon e 

. Yverdon. •;>, ,. • ,...,.. v 
* Nelle • numerose sezioni 
delle nostre Federazioni di 
COLONIA e STOCCARDA 
prosegue con regolarità l'a­
zione di tesseramento e re­
clutamento nonostante le 
inevitabili difficoltà che de­
rivano dal carattere stagio­
nale di molta parte dell'e­
migrazione. La sezione di 
Colonia sud ha già raggiun­
to l'80 per cento, quella di 
Colonia nord il 40 per cen­
to, mentre oltre il 60 per 
cento sono giunti i compa­
gni della sezione di Gelsen-
kirchen. Nella Regione di 
Francoforte è stato supera­
to il 50 per cento, con il 
brillante risultato di Fe-
chenheim, dove tutti i com­
pagni hanno già rinnovato 
la tessera 1973. Sistematico 
6 il lavoro che viene portato 
avanti a Stoccarda, Heidel­
berg,. Monaco, Freiburg, 
Lò'rrach. • - , . .>".--

Dal LUSSEMBURGO, do­
ve siamo già oltre il 40 per 
cento, ci segnalano che è 
stata costituita una nuova 
sezione nella cittadina di 
Dudelange, i cui compagni 
hanno reclutato 16 lavorato­
ri al nostro Partito. Inoltre 
la sezione di Mondorf ha 
già raggiunto il 100 per 
cento. •'". :"r ••'•-•- •'•••' '• 

Nel CANTON TICINO, 
grazie all'impegno e • allo 
slancio dei nostri attivisti, 
sono sorte nuove sezioni e 
nuclei di Partito, mentre nel 
tesseramento il risultato va 
oltre il 200 per cento. 
•" Segnaliamo infine che la 
Federazione di BRUXEL­
LES ha già superato il qua­
ranta per cento degli iscrit­
ti del 1972. 

IL DRAMMA DI 350 MILA FIGLI D'EMIGRATI 

CHE NON POSSONO FREQUENTARE LA SCUOLA 

Il sottosegretario si 
giustifica dicendo 

che a mancano i tondi » 
Le proposte dei deputati comunisti presentate al Co­
mitato permanente per remigrazione della Camera 

I problemi dell'emigrazio­
ne italiana all'estero e la 
politica del governo sono 
stati al centro di un dibat­
tito che si è svolto la set­
timana scorsa nello specia­
le Comitato permanente del­
la Commissione Esteri del­
la Camera. Dibattito intro­
dotto da una generica espo­
sizione del sottosegretario 
Elkan, e che si è principal­
mente incentrato sui seguen­
ti punti: la scuola per i fi­
gli degli emigrati, le tratta­
tive italo-svizzere, il fondo 
sociale della CEE, la Con­
ferenza nazionale per l'emi­
grazione. 

SCUOLA — Nella sola Eu­
ropa vivono 350 mila ragaz­
zi, figli di emigrati italiani, 
in età dell'obbligo scolasti­
co. Di essi, soltanto l'I »i 
è messo in condizione di 
frequentare una scuola ita­
liana. Elkan giustifica que­
sta grave situazione con la 
difficoltà di applicare la leg­
ge in materia, per mancan­
za di fondi in primo luogo 
(7-8 miliardi stanziati dallo 
Stato per tutti e 6 i milioni 
di italiani sparsi per il mon­
do), e di coordinamento tra 
i ministeri degli Esteri e del­
la P.I. che dovrebbero isti­
tuire scuole di educazione 
culturale e professionale e 
che dovrebbero assicurare 
l'assistenza ai ragazzi, specie 
laddove essi studiano nelle 
scuole degli Stati di resi­
denza. I comunisti hanno 
chiesto e ottenuto che il 
Comitato discuta approfon­
ditamente il problema con 
il governo, ed a tale scopo 
il giorno 20 vi sarà una riu­
nione alla Farnesina. Bla i 
nostri compagni hanno già 
sottolineato che il governo 
deve da un lato giungere ad 
accordi bilaterali con i go­
verni dei Paesi a forte emi­
grazione italiana, e dall'al­
tro lato accrescere la pro­
pria iniziativa, avviando an­
zitutto una riforma della le­
gislazione in vigore. 

RAPPORTI ITALO-SVIZ­
ZERI — Elkan sembra sod­
disfatto dei risultati otte­
nuti per lo status dei lavo­
ratori stagionali e annuali 
(i comunisti criticano l'ac­

cordo). Afferma che vi so­
no possibilità di una posi­
tiva soluzione per i fron­
talieri. Premesso che per 
questi ultimi — nel prosie­
guo delle trattative — oc­
correrà affrontare e risolve­
re il problema della doppia 
tassazione, cui essi debbo­
no pesantemente sottostare 
(tedeschi e austriaci hanno 
condizioni molto meno one­
rose), i deputati comunisti 
hanno anche rivendicato, 
per i frontalieri, una defi­
nizione della loro condizio­
ne previdenziale, consenten­
do loro, con il recupero del 
contributi versati in Svizze­
ra, di poter andare in pen­
sione a 60 anni. L'on. Stor­
chi (de) e il compagno Cor-
ghi, presidente e vice pre­
sidente del Comitato, discu­
teranno di questi problemi 
con una delegazione di fron­
talieri. 

PONDO SOCIALE CEE— 
Elkan s'è limitato a espor­
re il dibattito in corso fra 
i Paesi del MEC per l'im­
piego del fondo su scala 
« regionale ». I comunisti 
hanno rivendicato una rifor­
ma del fondo stesso, solleci­
tando finanziamenti della 
CEE tesi a creare occasioni 
di occupazione nelle regio* 
ni di emigrazione. 

CONFERENZA PER LA 
EMIGRAZIONE — Ti piano 
per la Conferenza nazionale 
per l'emigrazione, ha detto 
Elkan, è in fase di elabo­
razione. I nostri deputati 
hanno chiesto che esso ven­
ga discusso con il Comitato 
(il quale fra l'altro intende 
affrontare con il governo, m 
appositi incontri, anche 1 
problemi dei frontalieri e del 
rondo sociale della CEE), 
che dovrà discutere dei te­
mi, dei partecipanti, degli 
obiettivi della conferenza, 

Altri temi abbozzati sono 
stati quelli relativi allo Sta­
tuto dei lavoratori italiani 
emigrati in Europa, e alla 
necessità di un incontro con 
le Regioni per discutere sui 
compiti e le esperienze che 
le Regioni stesse hanno ma­
turato soprattutto in dire­
zione dell'assistenza agli e-
migrati. . 


